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(Disegno di A. Beltrame, dallo schizzo preso sul luogo del delitto, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. Adele, di Vienna, 


CORRIERE, 


Sono passati venticinque anni. 

In un fresco e ridente pomeriggio di settem- 
bre, a Vienna, una gran folla variopinta como 
la popolazione della monarchia austro-ungarica 
si avviava per la Favoritenstrasse e le altre vie 
parallele verso la stazione della Sudbhan, dove 
era aspettato Vittorio Emanuele Re d'Italia. 
L'Imperatore Francesco Giuseppe, non ancora 
invecchiato dall'età 6 dalle indicibili sventure toi 
categli dopo, era già sotto alla tettoia, circon- 
dato da un gruppo di arciduchi, In mezzo ai sol- 
dati della compagnia d'onore, vestiti ancora del- 
l'antica uniforme bianca, con il ramoscello di | 
mirto allo shakd in segno di festa, si ergevano i | 
brandelli gialli e neri di una vecchia bandiera 
chissà quante volte lacerata da palle italiane; ed 
il vecchio feld maresciallo Maroîcic duca di Ma. 
donnina, al quale l’arciduca Alberto attribuiva 
la maggior parte del merito di averci vinto a 
Custoza, muovendosi con brevi ed incerti passi 
appoggiato al suo bastoncino d’ebano, conver- 
sava animatamente con parecchi ufficiali italiani. | 

Arrivò il treno reale; Vittorio Emanuele e | 
Francesco Giuseppe, abbracciandosi cordial. 
mente, dimenticarono un quarto di secolo di 
guerre e di lotta, e pochi minuti dopo, nelle 
strade che conducono dalla Sudbhan alla resi- 
denza imperiale, risuonavano clamorosi applausi 
ed acclamazioni talmente alte da far meravi- | 
gliare i viennesi di antico stile. Pareva d'essere | 
in una città d'un paese meridionale, 

Intanto noi corrispondenti di giornali italiani 
facevamo il nostro mestiere, cercando di racco- 
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L'IMPERATRICE D'AUSTRIA 


ASSASSINATA A 


gliere notizie intorno al viaggio del Re e di sa- 
pere, o per lo meno d’ indovinare, quali parole 
fossero state scambiate fra lui e l'imperatore, Il 
seguito di Vittorio Emanuele era poco nume- 
roso e non disposto ad indiscrezioni. Pure non 
fu difficile sapere qualche cosa, Vittorio Ema- 
nuole — questo era già noto — veniva a Vienna, 
seguendo un buon consiglio dei suoi ministri 
per adempiere ad un dovere di Stato, ma vi era 
venuto di mala voglia. Non si vince facilmente 
quella specie di avversione che, anche fra uo- 
mini d'indole altamente generosa e cavalleresca, 
è conseguenza umanamente inevitabile d'una 
inimicizia durata un quarto di secolo; non si di» 
struggono, da un momento all’altro, per sola 
forza di raziocinio, impressioni come quelle pro- 
vate da Vittorio Emanuele . nel 1848, nel’59, 
nel ’66, che la cordialità di Francesco Giuseppe e 
l'accoglienza veramente amichevole della popo- 
lazione viennese poterono bensì cancellare in 
ventiquattro ore, Perciò, durante il viaggio, Vit- 
torio Emanuele era stato di cattivo umore: e 
andò su tutte le furie quando, passato il confine, 
seppe che l'imperatrice Elisabetta era partita 
dalla capitale austriaca, si diceva, per non ve 
derlo. Se avesse ascoltato soltanto il consiglio 
del proprio risentimento, Vittorio Emanuele sa- 
rebbe tornato indietro, a costo di qualunque 
evento. 

A quanti eravamo italiani in Vienna parve 
che Vittorio Emanuele avesse centomila ragioni 
e l'assenza dell'imperatrice da Vienna in quella 
occasione non le procurò certamente la nostra 
benevolenza. 


» 

Non l'avevo veduta mai, e m'era nota sol- 
tanto dai ritratti e dalla fama la fine ed elegante 
bellezza della imperatrice d’Austria e regina 
d'Ungheria. Avevo sentito parlare e letto molto 
di lei, del suo amore alla solitudine, dei suoi 
gusti originali, della famosa villa l’Achilleon co- 
strutta per lei a Corfà dal napoletano Raffaele 
Cavitto, dei suoi lunghi viaggi, della sua carità 
del suo culto per Enrico Heine, del suo dolore 


di madre dopo la tragedia di Mayerling. Con- 


GINEVRA 


1888 


Fot. Koller, di Budapest. 


fesso però che quante volte il nome di Elis: 
betta d'Asburgo mi veniva sott'occhio o mi giun- 
geva all'orocéltio, mi ricordavo della di lei par- 
tenza da Vienna nel 1879, e mi pareva di ve- 
dere Vittorio Emanuele passeggiare a passi con- 
citati, mandando Jampi dagli occhi, nel breve 
spazio di un vagone salon del treno reale che 
lo portava a Vienna, dopo ricevuta la notizia 
che l'imperatrice se n'era andata. 

Tre 0 quattr'anni sono — non ardo preci- 
| samente la data — salivo»un giorno a Genpva 
per via Roma, diretto verso l’Acquasola. Cam- 
minavano davanti a me due signore, d'una squi- 
sita quanto semplice eleganza. Pareva che l'una 
stesse con grande rispetto vicino all'altra: ma 
nè l'una nè l’altra portavano segni esterni di 
lusso, Quella a destra vestiva un abito di panno 
nero, con un cappello semplicissimo da viaggio, 
ed aveva in mano chiuso un en tont cas con 
manico alto sormontato da un pomo d’argento 
cesellato. Un conoscente mi passò accanto e dan- 
domi leggermente nel gomito mi avvertì che 
involontariamente camminavo sulle orme della 
sovrana d'uno stato alleato ed amico dell'Italia 
Volli vederla in fatcia. Affrettai il passo facendo 
tutto il possibile perchè la mia curiosità non 
fosse insolente. Il caso mi favorì: l'imperatrice 
Elisabetta — era proprio lei — si fermò davanti 
al negozio di Alberto Issel, l'ex pittore anti- 
quario, ed io potei guardarla bene senza com- 
mettere una sconvenienza. Nata nel 1837, l'im- 
peratrice avrà avuto allora 57 anni: non per- 
mettevano di darle più di quaranta, la snella è 
morbida eleganza della persona, e Ja espressione 
soavemente malinconica ma ancora giovanile del 
volto, quantunque vi apparissero profonde trac- 
cie di dolori de' quali forse nessuno ha mai pe- 
netrato il mistero. 

Quel cuore, che la punta triangolare d'u 
| lima spezzò sabato scorso a Ginevra, aveva molto 
sofferto. Elisabetta di Baviera, sollevata dalla for- 
tuna ad uno dei più alti posti ai quali può aspi- 
rare una donna, era stata per troppo breve tempo 
| felice. Figlia di un cadetto povero della casa di 
Wittelsbach, il duca Massimiliano, che aveva 
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messo al mondo una numerosa famiglia, 

Elisabetta era destinata a diventare zi- 
tellona in qualche vecchio castello, o 
badessa di un monastero di maldicenti 
canonichesse, o moglie di uno dei tanti 
granduchi di Gerolstein. L'idillio d'Ischi 
cambiò intieramente il di lei avvenire. 
Francesco Giuseppe v'incontrò nel 1853 
questa sua lontana parente, ballò con 
lei tutta una serata in-onta alle leggi 
dell'etichetta e ne chiese la mano come 
un borghesuccio innamorato, Il matri- 
monio fu celebrato senza le antiche pom- 
pe tradizionali della Corte di Vienna: la 
sposa non le volle. 

Le bastava di essere chiamata “ Ja bel. 
la rosa di Baviera, da un popolo che 
era disposto ad adorarla. Francesco Giu- 
seppe; imperatore dall'anno 1848, aveva 
23 anni; Elisabetta 17: giovani e belli 

revano fatti per essere felici. Non lo 

urono per molto tempo. 

Dopo la nascita dei due primi figli 
Gisella e Rodolfo, non si sa quali nubi 
intorbidassero il sereno de’ primi anni. 
1 necrologi le trascurano: la storia non 
potrà dimenticarle. Qualche anno dopo 
avvenne un ravvicinamento e nel 1868 
nacque l’arciduchessa Maria Valeria, la 
prediletta del padre. Soltanto dopo la 
tragedia di Mayerling, l'Europa, non più 
abituata a queste dimostrazioni d’affet- 
to coniugale, ha riveduto con sorpresa 
Francesco Giuseppe traversare un bel 
pezzo d'Europa per andare a Cannes, od 
a Cap Martin, od a Territet, a passare 
ogni anno qualche giorno con l’impe- 
ratrice, che ormai da un pezzo non com- 
pariva più a Vienna. Il dolore risuscita 
qualche volta l'amore. 


* 


In un periodo della sua vita Elisabet- 
ta d'Austria fu una appassionatissima 
sportwoman, fino a prodigare "l' impe- 
riale e reale benevolenza ad una ecuyère 
del circo Renz, che se ne faceva poi un vanto 
peregrinando \' Europa. Ma i suoi gusti lette- 
rari non si limitavano al culto per Heine; ella 
stessa amava la poesia e scriveva delle canzoni, 
dei lieder che non pubblicava, neppure per be- 
neficenza — come l’arciduchessa Maria Vale- 
ria che manda ogni anno una ia ai compila- 
tori d'una strenna che si pubblica a profitto degli 
impiegati riposati e bisognosi — ma che ella stam- 
pava con le sue mani servendosi di un piccolo 
torchio fatto espressamente per lei. Non aveva 
mai voluto compiere in alcune parti la missione 
di Sovrana di un grande Stato, ma in un paese 
nel quale le lotte di nazionalità sono continue 
e vivaci aveva saputo astenersi sempre da qua- 
lunque minimo atto d'importanza politica, fa- 
cendo ciò non ostante gran bene a molti, male 
A nessuno. 

Questa donna per la quale se non altro i do- 
lori e l’età imponevano il rispetto anche di chi 
non vuole rispettare gli ordinamenti sociali e 
politici, è stata assassinata senza ragione e senza 
passione, soltanto perchè era imperatrice, quan- 
tunque ad essa piacesse d’esserlo il meno pos- 
sibile, con un colpo al cuore vibrato con mano 
forma e sicura, dopo lunga premeditazione, con 
un colpo che sarebbe forse toccato al duca d'Or- 
leans se fosse andato ad Evian dove l'assassino 
era andato a cercarlo. Ignorante quanto cinico 
e feroce, l'assassino credeva, uccidendo un pre- 
tendente che “ pretende , con molta calma, od 
una donna la quale non ‘si è mai occupata di 
faccende di governo, di uccidere “ un capo di 
uno Stato , Aveva bisogno di levar di mezzo 
il € capo d’uno Stato ,. Comprendeva che l’as- 
sassinio dell'imperatrice era politicamente inu- 
tile, ma nel suo cinismo crudele è pur troppo 
logico întuiva che l’anarchia ha bisogno di 
tanto in tanto d'uno di questi colpi per fare 
effetto sulla immaginazione delle masse. 

Î: semplicemente orribile l’éssere giunti a tal 
punto di pervertimento ed il dovere scrivere 
anche questa volta il nome di un italiano per 
indicare l’autore dell'assassino. Luigi Luccheni, 
nato a Parigi nel 1873, oriundo di una famiglia 
del comune di San Donnino, è cittadino ita- 
liano ed ha prestato servizio militare in Italia. 
Che sia presto dispersa la memoria del suo 
nome infame 


Fraxoesco Grosgrre IMPERATORE D'AUSTRIA. 
(Fotografia Koller di Budapest) 


Invece si fa di tutto per conservarlo, per in- 
grandirlo, per abbellirlo. Se ne cerca ogni detta. 
glio biografico, se ne cita ogni parola, ogni ge- 
sto, — senza pensare che ciò è contagioso. Se 
di certi assassini politici non si conservasse nep- 
pure il nome; se fosse proibito parlare di loro, 
tra il giorno del delitto e il giorno dell’ espia- 
zione che dovrebbe venire na pronta e più 
spiccia”; non troverebbero così frequenti imita- 
tori. La più parte sono istrioni, a cui la va- 
nità di mettersi in mostra, di immortalarsi, di 
diventare col tempo eroi o santi martiri, spinge 
al delitto rumoroso invece che al suicidio oscuro. 
Come fu detto dei suicidii, che diminuirebbero 
se le cronache cittadine non se ne occupassero 
affatto; si può dire ancor più giustamente dei 
regicidi, nei quali il cabotinage politico entra 
per la massima parte. 

Ma sabato sera, in tutto il mondo, qual grido 
d'indignazione e di dolorosa sorpresa! Nessun 
paese ne fu forse più addolorato che l' Italia. 
Qui si ebbe un senso di mortificazione: ancora 
un italiano! Tre in poso tempo; e tutti tre 
hanno il colpo mortale. Che dolore! che vergo- 
gna! L'abbiamo sentita tutti nel più intimo del 
cuore! E le dimostrazioni più affettuose, più 
sincere di condoglianza verso Ginevra e Vienna 


sono partite precisamente dalle terre d' Italia. | 


Non c’era bisogno che i giornali inglesi dedi- 
cassero dei primi articoli allo “ stiletto italiano », 
nè che le plebi slovene di Lubiana e di Trieste 
dessero la caccia agli italiani, per farci sentir 
l'onta di questo ramo d’esportazione in cui ab- 
biamo il primato. 

L'effetto di terrore è stato grande nel mondo ; 
pensando tutti che non c'è più modo di salvarsi 
dal ferro degli assassini. Finch» si attentava 
alla vita di sovrani, o di principi, o d’uomini 
i Stato, si diceva con spirito dalle stesse vit- 
* sono gl’incerti del mestiere. , Ma que- 
sta volta è una donna che non nava nè go- 
vernava, una donna di 61 anni che viaggiava 
da un capo all’altro d'Europa, cercando tregua 
ai suoi dolori, una donna pia e benefica che 
destava la più alta pietà. Quale scelleraggino è 
mai comparabile a questa ? 

. 

Come siamo lontani oramai dalla proposta di 

disarmo! L’incalzare di avvenimenti drammatici 


ha fatto quasi dimenticare la ci 

di Nicolò IL Ciò che in fin d’ agosto 

pareva una bomba, a metà settembre 
divenuto un petardo. 

Proprio quando Jo Czar propone il 
disarmo, i turchi di ‘Candia abbrusto- 
liscono i consoli ed assassinano i cri- 
stiani; e gli inglesi arrivati a Ondur- 
man incontrano i francesi a Fashoda 
sull'alto Nilo. Due grossi cani intorno 
ad un osso ancora coperto di carne, È 
possibile che non finiscano per adden- 
tarsi? L'affare Dreyfus seguita a met- 
tere in mostra una quantità di vergo- 
gne e di fenomenali ingenuità, come 
quella del generale Zurlinden che ap- 
pona accettato di essere ministro della 
guerra, vuol dimettersi perchè non am- 
mette la revisione. E perchè dunque 
aveva aiocettato? E perchè egli stesso 
ha destituito il colonnello Du Paty de 
Clam,? È già il terzo ufficiale di stato 
maggiore che è riconosciuto colpevole 
di turpitudini nel processo Dreyfus; 
eppure si ostinano a non volerlo rive- 
% chi si ostina più di tutti, pare 
elice Faure, lo stesso Presidente 


Oh! sollevi: 
hasso mondo, In alto i cu 
pe. Inm ‘ose del m 
no.un po’ meglio. Cuneo # possente © 
paziente , ha celebrato in festa il set- 
timo centenario della sua fondazion 


il ferro di un assassino, Umberto I a 
clamato entusiasticamente da un po- 


polo libero’ e devoto. passava in ‘rivista 
9000 uomini di tutto le armi: duc 
ni innanzi, a Gressoney la Trinité, 
rappresentanti di tutte le sezioni del 
Club A)pino Italiano edi parecchie stra- 
niere acclamavano come compagna ri- 
verita ed amata, andata là ad incontrar- 
li, la regina Margherita, l'unica sovra- 
na del mondo che abbia mai raggiunto l'altezza 
di quasi 4000 metri, sulle montagne. In alto, in 
alto! Raramente a 2 0 8000 metri sul livello 
del mar stato commesso un delitto. È vero 
che a quell'altezza non si trova nessuno! 


Cicco è Cola. 


L'Imperatore e l'Imperatrice all'epoca del loro matrimonio. 


PROFILI PEDESTRI. 
Perarolo, 3 settembre. 
La faccenda di avviare pezzi di legname'dalla 
riva al fiume che li trasporterà senza spesa fin 
dove saranno fermati, può essere creduta una 
cosa da nulla: ci vuole invece la sua arte an- 
che Tì, per far presto e con poca fatica; ci vuole 
occhio esercitato e polso sicuro nelt cqgnfiggere è 
manovrare le antenne armate di zaffi, ci vuole 
orecchio perchè lo sforzo avvenga unisono alla 
voce di comando: l'inesperto non sa aggrappare 
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Ginevra. — IL LUOGO OVE FU ASSASSINATA 


a prima vista proprio Ja trave che occorre per scatastare l'ammasso, | 
o rischia di rompersi le gambe sotto l’inatteso rovinio, 

Non a tutti pare breve Ja vita, a giudicare dalla moltitudine che sha- 
diglia: ma l’arte è lunga. Pure non mancano gli arrischiati che met- 
tono mano a molte cose di cui non conoscono l'alfabeto, 

Mi ero fermato per desinare a una locanduccia lungo la strada d'A- 
lemagna (così vien chiamato ancora-lo stradale da Pieve di Cadore a 
Cortina d'Ampèzzo, come ui tempi della Legn di Cambray): per |’ ap- 
punto il giorno innanzi un parénte del locandiere, trovando troppo lunga 
la vita se n'era liberato con un colpo di fucile: alla tavola comune si ri- 
peteva la solita conversazione di simili casi funesti. Ed ecco entrare lo 
spirito forte del luogo, quello che aveva scuole più dell’elementare, che si 
teneva sicuro di scernere nei giornali il lavoro di forbice da quello di 
penna: gli venivano pronte nella versione più spropositata le formule 
imparate nella stampa da ospo volante: non appena qualcuno degli 
altri tentava di aprir bocca in contrario, lui gridando imponeva silenzio, 
in nome della libertà di parola e di pensiero, 


iccome il parroco aveva telegrafato al vescovo chiedendo se poteva 
fare al suicida îl funerale e il vescovo aveva risposto non possumus, egli 
si vantava di provare che gli ecclesiastici ne sapevano di teologia assai 
meno di lui: infatti bestemmiava con più versatilità d'un fiorentino, 
contro la santa bottega, l'infame bottega! ! 

Peggio ancora sbraitava contro l'inerzia dell''antorità, perchè il pre 
tore tardava nl sopraluogo. È il sistema che bisogna abbattere.»« To 
sono capace di telegrafare al ministri 

Quel telegramma immaginario al guardasigilli parve agli uditori un 


colpo di Stato; il prodotto naturale della democrazia è un demagogo 


Ginevra. :— IL MONUMENTO AL DUCA DI BRUSSWICK (fotografia Sommer). natura. 


e 
eni 


eli O 
SAB RI gru 


MODO rime 


L'IMPERATRICE D'AUSTRIA (fotografia Wilde), 

almeno in ogni villaggio. La stessa sera, a un’altra tavola comune che 
non oserei dire rotonda, un altro tipo analogo, dopo aver letto digri- 
gnando i denti la Gazzetta di Venezia, mi domandava: — Non trova lei 
sfacciatamente reazionario questo giornale? 

— Caro signore, ma io sono anche più codino della Gazzetta. 

E si passò al tresette. 

Si va in montagna per cercare il fresco morale, per dimenticare qual- 
che giorno il pasto quotidiano del cittadino: no signori: si trova la 
politica nelle Alpi 
più facilmente che 
un cosciotto di ca- 
jo cotto e con- 
n regola. Per 
questo piatto e per 
un pasticcio di po- 
lenta coi funghi, 
degno di Federi- 
co II re di Prus- 
sia, facevo i miei 
complimenti al- 
l'albergatore; mi 
risponde: 

— Anche l'ono- 
rovole Zanardelli 
ha lodato. il mio 
cuoco; ha proprio 
detto bravo cuoco! 


L’Assassino LUocHENI 
dalla fotografia di-R, Baldazzi, di Napoli. 


Queste due parole memorabili furono pronuriciate 
a San Stefano del Comelico y oltre quel famoso Tro 
Ponti dove terminò meno male la guerra del 1866. 

Chi arriva ai Tre Ponti dopo avere percorso il 
meraviglioso corridoio di 11 chilom in cui scorre 
clandestino il Piave, ha un bell' esser lanco delle 
sensazioni accumulate dalla violenta originalità di 
quel paesaggio, dove la salvatichezza spaventosa 
delle rocce è ammantata della più ridente grazia sil- 
vestre: quando arriva ai Tre Ponti colla curiosità 
di rendersi ragione perchè mai ci siano tre ponti 
al confluente di due fiumi, lo spettacolo in cui l’oe- 
chio penetra guardando giù da quei parapetti è 
così impressionante che dopo lunga stazione si ri 
prende la strada senza ricordarsi di risolvere il pic- 
colo problema edilizio. 

Meno male: qui la complicazione dell’opera uma 
na gio far sentire la poderosa produzione della 
si viene in montagna per cercare le me- 
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one del palazzo della Banca d'Olanda. 


—— -—— erat 


Amsterdam. — La * Nieuve Kerke, al momento dell'ingresso della Regina. 


FESTE PER L'INAUGURAZIONE DEL REGNO DI GUGLIELMINA D'OLANDA (istantanee di E. X.. 


| 
| 


raviglie naturali. Ma nessuno vorrà lagnarsi di 
trovarvi anche belle opere dell’arte, per esem- 


Pi a Pieve di Cadore: quello che infastidisce è | 


‘arto interpretata dal pregiudizio della retorica 
politica moderna. 

Ti a Pieve una lapide, posta dagli allievi della 
Scuola di guerra, ta il Tiziano: benissimo: 
ma lo celebra per il singolare motivo che l'arte 
di lui preparò il risorgimento della patria. 

Siccome l’arte dopo il Tiziano decadde piut- 
tosto che maggiormente elevarsi, qui si allude 
al così detto risorgimento nazionale. Per la ve- 
neranda barba di Friziano, che relazione di causa 
ed offetto ci può mai essere fra lo sue fulgide 
pitture e l'Italia, non solo quale è per merito 
della democrazia dominante, ma neppure quale 
fu Tagheggiata, da Alessandro Manzoni e da 
simo d’Azeglio? 

Se non altro i due secoli e mezzo d’intervallo 
dovevano dare a riflettere, almeno alla Scuola 
di guerra! 

Se alimentiamo i nostri candidati allo Stato 
maggiore con nozioni così nebulose, qual me- 
raviglia che i nostri generali non vedano chiaro 
nell'Africa nera? 

L'unità italiana ha prodotto il suo bene e il 
suo male: grazie ad essa lungo la strada d'Ale 
magna si trova da bere dell'ottimo darbèra, ol- 
tre il trevigiano raboso 6 il veronese va/poli- 
cella: viceversa grazio ad essa ivi si è diffuso 
quel vino di Puglia che nel Veneto chiamano 
bacaro, ed ho veduto dango > QUALE strada ripe- 

i ne di Napo Cadore a lettore 
Î na li a dirlo, il napoletano impor- 
tatore di vino pugliese è diventato sindaco della 
borgata cadorina dove ha la sua azienda, men. 
tre Lone dell'ottimo barbèra non è nemmeno 
consigliere comunale, quantunque sia un uomo 
di senno, abbia viaggiato mezza l'Europa come 
ottico ambulante, e sappia indicare al forestiere 
quelle chiese della sua vallata natia dove ci sono 
altari del Brustolon. 

Più ne vedo di codesti altari 6 più ne vor- 
rei vedere: quale inesauribile fecondità di in- 
venzioni e quale insuperabile maestria nell’in- 
taglio! 

L' officina”del Brustolon produsse legioni di 
angioletti graziosi quanto i putti dell’Albani, le- 
gioni di angioli adulti tutti i santi del calen- 
dario con disinvoltura non minore che quella 
del Tiepolo. 

Altre volte a piè del Pelmo avevo ammi- 
rato l’altare che riempie d'una visione ra- 
diante l'umile chiesetta di Mareson: se l'arte ha 
dalla Chiesa la missione di accendere nei fedeli 
la speranza d'un no celestiale, non poteva 
inventare nulla di più popolarmente sensibile. 
Queste povere valligiane, che aspettano i loro 
uomini, emigranti fino alla ferrovia siberiana 
per riportare a casa quel tanto che è indispen- 
sabile alla meschina sussistenza della famiglia — 
queste genti cui l'aspra vita è resa più dura 
da otto mesi di inverno — vanno in chiesa e 
quando sentono il prete prometter loro il Pa- 
radiso, di questo hanno lì dinnanzi una rappre- 
sentazione tangibile. Così il Veglio della Mon- 
tagna colla degustazione di inebbrianti voluttà 
otteneva miracoli di fanatismo dai suoi as- 
sassini affascinati. Per la virtù, non meno che 
per la scelleraggine, ci vuole il premio ade- 
guato; solo gli spiriti eletti possono ricono- 
scerlo nella pura e semplice pace colla propria 
coscienza, 

Un magnifico altare brustoloniano, colle sue 
colonne ricamate di vite grappoluta e di fogliami 
fioriti, è pus quello LALA donna a Cortina 

Ampezzo, la ‘a di quanti viaggiano per 
diporto nella regione delle Dolomiti: siamo ivi 
un poco più che sulla strada d'Alemagna, sia- 
mo nell’ Yopero austriaco, ma sempre in paese 
di lingua veneta, sempre nella, valle dello 
stesso Boite che porta qui a Perarolo nel Piave 
il suo tributo di si @ di acque talora ec- 
cossive, 


tute le 
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Come arte, è italiana non meno che in Au- 
ronzo e nel Comelico: per necessaria difesa dalle 
nevi diuturne e pesanti i tetti delle chiese e le 
punte dei campanili hanno aspetto teutonico; 
ma dove l’arte ha potuto prodursi liberamente, 
umile o sontuosa, è rimasta fedele al genio la- 
tino delle genti. L'arco tondo 6 la colonna, clas- 
siche forme latine, si mostrano sotto il cappello 
e il mantello germanico degli edifizi sacri: ne 
abbiamo il più curioso esemplare a San Stefano 
del Comelico: e così nel campanile delle Grazie 
ad Auronzo, dove poi c'è il tempio accademico 
di San Lucano con un cupolone fin troppo la- 
tino, che emerge come il tamburo di un gazo- 
metro rigonfio, 

A me pare lavoro italiano anche la bella vec- 
chia insegna di ferro battuto presso la chiesetta 
di Santa Caterina in Auronzo: probabilmente è 
un monogramma; certo presenta una morbi- 
dezza di forme e di intreccio che si cerca in- 
vano nello ingegnose insegne dei contermini 
paesi tedeschi, per esempio nell’insegna famosa 
dell'Elefante a Bressanone. 

Oltrepassato il fantastico paesaggio di Valle 
sul Boite, oltrepassati Vodo e Venas, ecco un 
angelo con ali da aquila araldica posato sulla 
cima bizzarra del campanile di Borca, profilarsi 
in nero contro la calda luce del sole appena 
tramontato dietro lo creste della Rocchetta dove 
è il confine. 

Quelle ali aquiline sono forse una remini- 
scenza delle bandiere imperiali di Massimiliano I 
penetrate contro Venezia fino a poca distanza 
da Pieve di Cadore: ci furono allora battaglie, 
di cui rimane ricord» a San Vito il considere- 
vole affresco che bisogna cercare nella chiesu- 
pola detta della Difesa, quasi sepolta per paura 
del vento a cui ha dovuto cedere la croce sul- 
l'apice del campanile, 

Prodotto di un pennello tutt'altro che spre 
gevole per quanto non magistrale, quell’ affre- 
sco ha il privilegio di non avere patito nessun 
restauro: per il costume militare dell’epoca me- 
rita studio diligente, e merita un buon prov- 
vedimento di pura e semplice conservazione un- 
che quale documento storico, 

A proposito, ecco un documento recentissimo 
che dimostra l’onorata popolarità di un libro. 

“Nella ricorrenza del 50.° anno della libertà 
“statutaria l' Italia è stata messa a soqquadro 
“ da uomini senza patria. Ringraziamo Iddio che 
Sla patria sia stata salvata dal suo esercito, 
“primo e principale difensore della integrità 
“nazionale e della libertà statutaria . 

Con questa premessa, l'attuale’ proprietaria 
del Roccolo di Sant'Alipio affisso alle cantonate 
di Pieve di Cadore un manifesto che stabilisce 
una piccola tassa per chi visita il roccolo, de- 
dicandone il ricavato alla pia opera dei Fan- 
ciulli derelitti in Roma. 


Se il roccolo vale 25 centesimi di ingresso, li 


vale principalmente perchè fu illustrato dal rac- | 
conto del Caccianiga: ecco arte buona usufruita | 


a un retto sentimento politico. 


Non posso invece indovinare se il culto del- Ì 


l'arte o un risentimento politico abbia sugge- 
rito di iscrivere con maiuscole di fresca data 
sulle tre cantonate della piazza (mi pare a Do- 
meggo): 

Piazza Cavaloti — Piazza Cavalloti — Piazza 
Cavalotti. 

Questo prova che la verità, anche semplice- 
mente ortografica, è difficile raggiungerla. 

Stavo fermo a Vallo guardando uno stemma 
del Quattrocento. 

— Roba vecchia eh! — mi domanda una vec- 
chia: — avrà un ottocento anni? 

— 0h, molto meno. 

— Che cosa dice? molto più! 

E questo prova che spesso il miglior modo 
per non compromettere la verità è quello di ta- 
cerla. 

G. MARCOTTI 


NEL REGNO DELLE CHIMERE. 


Su questo bel libro di Cordelia, recentemente pubbli- 


| cato, e che ha avuto sì grande successo, scrive il dott. A. 


Zacher nella Frankfurter Zeitung : 

L'autrice, che appartiene alla schiera delle più 
elette scrittrici di libri per la gioventù — lo prova 
il numero a cui ammontano le edizioni delle sue 
opere — entra, con questo volume, dopo averci 
dato ultimamente il Regno delle fate, in una 
sfera più alta. Sotto l'aspetto di fiabe essa ci 
presenta la forma attuale della caccia alla feli- 
cità, ed altre diverse e moderne ricerche, tanto 
nel campo dell'estetica, come in quello scientifico. 

Essa ci dà cinque fiabe, tutte piacenti, tutte 
belle, e sebbene nella letteratura fantastica non 
possano essere evitati certi tratti un po’ antichi, 
pure vi si scorge molta novità, e molta origi- 
nalità. 

Anzitutto, ciò che colpisce è il sentimento pro- 
fondo e lo stile poetico ed affascinante. Special- 
mente piacciono le due ultime fiabe: “ Le due 
principesse , e “ Fior di Gardenia ,. 

Nella prima si dimostra, come sia sbagliata 
l'educazione delle fanciulle, sino ad ora in voga 
in Italia, Ja quale non mirando che ai semplici 
scopi estetici, non si cura che di sviluppare i 
pregi esteriori, e come invece il metodo moderno, 
che educa anche lo spirito delle giovanette, rie- 
sca molto 6 molto più utile. Nel “ Fior di Gar- 
denia ,, l'autrice ci trasporta in China, e natra 
con molta grazia, Ja storia d'una piccola intri- 
gante, che vuole a tutti i costi! diventar princi- 
possa. 

Il libro attraente, sotto tutti i rapporti, si 
raccomanda in special modo quale lettura per 
coloro che vogliono istruirsi nella lingua italiana. 


Dr. A. Zr. 


now Nel Piccolo di Napoli, Nino de Sanctis parla a lungo 
di libri per ragazzi, e distingue fra gli altri il recente 
volume di Cordelia, di cui parla in questi termini: 

“ L'anima di Margherita che tanto ‘entusiasmo sollevò 
nei cuori puerili con i suoi passati racconti, ritorna oggi 
con il Paese delle Chimere, un libro smagliante di fantasia, 
ricco di passione, Vivido e dolce coi piccola fiamma 
azzurra una delizia e un sogno; delizia dì pensieri, sogno 
rosato della nostra prima età di fanciulli. , 


_——i-—T tt li 
NOTERELLE, 


| mv La vaccinazione, come abbiamo già raccontato, 

non è più obbligatoria in Inghilterfa. La nuova legge facof- 
tizza | genitori a esimersi dall'obbligo di far vaccinare i 
loro figliuoli, a patto che ne facciano due speciali dichiara 
zioni davanti a un funzionario, e siano da questo convali- 
date. l giudici di polizia hanno deliberato di emettere le di- 
chiarazioni senza esigere il giuramento dei dichiaranti, e 
che Îl certificato sarà rilasciato contro pagamento di uno 
scellino. La formola adottata è la seguente: * Il signor X... 
crede în cosclenza che la vaccinazione riuscirebbe pregiu- 
dizievole alla salute del proprio figlio., La nuova legge 
è entrata in vigore sino da lunedì 5 settembre in tutto 
il Regno Unito. 

now A Glion sul lago di Ginevra, è morto il professore 
F. A. Leo, noto nella repubblica delle lettere come edi- 
tore è commentatore di Shakespeare. Era nato a Varsa- 
via nel 1820. Da trentaquattro anni egli pubblicava ogni 
anno, colla collaborazione di \altri critici e Jetterati di 
buon nome, un volume su Shakespeare. Il titolo di pro- 
fessore gli era stato conferito dal granduca dì Sassonia. 
| Weimar in ricompensa de' suoi lavori. Fino dal 1884 era 
| consigliere municipale a Berlino. 


ww Il re delle isoie Samoa, Malietoa-Laupepa, è 
morto di tifo a Apia, il 22 agosto. Egli era succeduto 
nell’8o a Malietoa Talavon. Dopo aver lungamente lottato 
coi suoi competitori Tamasese e Mataafa, fu rovesciato 
nel 1887 e condotto dai tedeschi a Camerun, poi a Jaluit 
(isole Marsahal) ma l'Inghilterra e gli Stati Uniti rifiuta» 
| rorio di riconostere il suo successore Tamasese nel 1889, 

in seguito ad un occordo di Germania, Inghilterra e Stati 

Uniti, Malietoa fu rimesso sul suo trono a Apia. Egli 

esercitò il potere sotto il controllo delle tre potenze, e, 

dopo la sua morte, un governo provvisorio composto dei 

consoli tedesco, inglese ed americano fu costituito sotto 
| ta presidenza del direttore della giustizia, 
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NELL’OLANDA 
PER LE FESTE DELL’INAUGURAZI( 


L'Aja, sabato, 
to settembre. 


u una buona idea 
quella di tagliar cor- 
to è venirmene vi 
da Amsterdam, poi- 
chè alla fatica diur- 
na, per il tanto ve- 
| dere, non si aveva 
| il compenso del ri. 

poso della notte, tur- 
bato fino al nuovo 
sole dagli evviva e 
dagli hur- 
rà in olan- 
dese che 
sono qual. 
che cosa di 
più tre 
mendo del- 
leacclama» 
zioni di 
tutti gli al- 
tri paesi 
Juglielmo il Taciturno! 

Almeno qua all’Aja ho potuto con tutta calma 
e senza gomitate studiare, al Museo Principe 
Maurizio, il grande Rembrandt meglio che non 
abbia potuto fare al Museo nazionale di Amster- 
dam, ancorchè compensato dalla esposizione parti. 
colare delle opere di Rembrandt al Museo Suasso, 
la quale esposizione con tutti gli sforzi lodevoli 
del comitato delle feste, non riuscì, pochissime 
eccettuate, che a riunire alcune opere della 
prima maniera del gran pittore della gibizianna. 

Nè Dresda volle togliere dalla sua galleria il 
Matrimonio di Sansone, nè Berlino la Susanna e 
i Vecchioni, nè il Louvre Betsabea o i Pellegrini 
di Emaus; e quel ch'è più l'Aja e Rotterdam 
tennero strette rispettivamente La lezione di 
Anatomia e la Concordia. 

Così è che con Rembrandt, largamente e vi 
rilmente rappresentato, qua all’Aja posso aver 
agio di studiare tutti quei fiamminghi e quegli 
Olandesi, da Ruisdael a Van Ostade, che fecero 
corona al grande artista ea quegli altri che lo 
precedettero e dai quali, curioso a vedere, at» 
tinse le qualità peculiari della sua prima ma- 
niera, tanto che i creduti Rembrandt si moltipli- 
carono in numero fantastico nei musei di tutti i 
paesi, 

Ma all’Aja, 
devo di trovare cosa da farmi 
Museo Mesdag. 

Hendrik Wilelm Mesdag, i lettori dell’ ILLu- 
stRAZIONE IraLiana lo ricordano tutti, è quel 
bravo pittore, principe dell’arte moderna olan- 
dese, che espose a Venezia alla mostra interna- 


ntinuando colle pitture, 
strabiliaro: 


on cre- 


il 


® DEL RE 


NO DI GUGLIE 


MINA. 


zionale del 


e e del ’97 e che vendè uno o due 
quadri al Re d'Italia: l'artista che prende i suoi 
soggetti sulla Schelda o a Scheveningen; che ag- 
gruppa chiatte a tartane, tane a chiatte sem- 
pre a vele spiogate, che fa andare 6 tornare 
dalla pesca tante volte all'anno sulle sue tele, 
in un mare grigio e trasparente dove si rif! 
tono a strappi piacenti e a serpentine scherzevc 
le vele delle sue galleggianti. Mesdag ha un mu- 
seo artistico di prim’ ordine. Undici sale di qua 
dri, dei più illustri pittori della scuola francese 
che si resero celebri verso la prima metà del no- 
stro secolo, una vera ricchezza artistica. Vi ho 
contati cinque preziosi Millet, otto o nove Dau 
bigny, una mezza dozzina d' Israels. I Corot, i 
Troyon, i Degel, i Cuture, i Gabriel Maris, i 
Diaz sono a dozzine; vi sono marine della si- 
gnora Mesdag, del fratello, e infine con mio som- 
mo diletto vi trovai sei delle più splendide tele 
del nostro Totonno Mancini, fra le più belle delle 
quali il gioviale Mesdag si compiace assai, can- 
tandone le lodi colla sua voce nasale di cuor 
contento, che ricorda assai quella del povero 
nostro Gordigiani. 

Mesdag deve dare lunedì un grande ricevi- 
mento come chiusura delle feste, e il suo ricevi- 
mento, il suo aut, è compreso nientemeno che 
nel programma ufficiale delle feste, come ce lo 
fanno trovare stampato ad Amsterdam alla 
Maison de la Pressa. Lo studio di Mosdag si pre- 
sterà splendidamente a riunire lo principali au- 
torità olandesi e i duecento rappresentanti della 
stampa internazionale e spiacemi di non poter 
trattenermi ad assistere a questa festa intellet- 
tuale che sarà unica nel suo genere. 

Hanno per molti di noi una maggiore attrat- 
tiva il paesaggio coi suoi molini a vento e la 
varietà dei costumi ; i pescatori dell'isola Mar- 


AI 
ui 


ken, le dighe, le dune, le maioliche di Delft, le 
acqueforti e Je mille altre curiosità fiamminghe. 
Come ebbe per noi maggiore attrattiva la pas 
seggiata storica, una riproduzione fedele dei co- 
stumi del tempo del principe d' Orange, ripro- 


duzione fatta con intelletto d'arte fiinissima, 
nell'insieme 6 nei particolari, nei gruppi storici 
indovinatissimi e nella riproduzione dei quadri 
olandesi come la Ronda di Notte del Rembrandt, 
riprodotta anche senza costumi dagli - habitués 
de Maison de la Presse. 
giacchè dissi dalla Maison de la Presse 
ad Amsterdam, di volo accennerò a questa tro. 


vata originale per riunire i rappresentanti della 
stampa d'ogni paese: un intero palazzo a due 
piani in istile olandese per lavorarvi, per chiac 


cherare, per la burletta e per pranzare (non c’in- 
vidii troppo il lettore poichè i pasti si pagano); 
ci si vede e rivede con colleghi sconosciuti 0 per. 
duti di vista, Ci si aiuta e ci si lavora con mille 
facilitazioni ide, piante, indicatori, di- 
zionarii, giornali, dispacci della Reuter, tutto il 
desiderato possibile. Tutto ciò è allietato dal- 
l'elegante cinguettio delle colleghe inglesi ed 
americane, fra le quali una che vien diritto da 
Cuba, ove restò fra gli insorti © fra i massacri 
un bel pezzo senza perdere un sol punto della 
sua piacevole eleganza. Questa Maison de la 
Presse che sarà certo imitata in altre riunioni 
internazionali di giornalisti, potà avere felice 
attuazione in Olanda dove i clubs assumono 
| una fisonomia caratteristica e direi quasi di 
| polarità, — ciò di cui i forestieri e il Bedeker si 
| meravigliano di vedere a Palermo, — cioò i clubs 
a pianterreno, che spesso vengono dai continen- 
tali scambiati per caffò pubblici. 


E come a Palermo questi clubs a pianterreno 
nulla han da temere dalle baldorie popolari che 
invadono le strade: la kermesse di Amsterdam, 
per esempio, toccò il culmine dell'entusiasmo me 
ridionale; un carnevale prorompente tutto il cla 
more immaginabile, che addensava fiumane di 
| popolo attraversando birrerie e caffè senza rom- 
pere un bicchiere, senza rovesciaro una panca; 
alle coll'allegrezza sana ed on 
sta di popolo che esulta, di popolo in festa go- 
dente dell'evento felice; che si adorna dei 
lori nazionali, di sciarpe, di nastri, di bandi 
gialle: il colore degli Orange; che canta l'inno 
nazionale e prorompe in urrah frenetici senza 


‘a cd entusiast 


provocare incidenti, senza annodare un liti 
senza commettere una sconvenienza. In mezzo a 
questa esultanza sincera e genuina voi ammi. 


rate il culto e l'amore vivissimo della patria , 
della propria dinastia; vi fa apprendere che 
l'entusiasmo non è monopolio di noi soli meri- 
dionali, che l'entusiasmo è la manifestazione 
naturale dei popoli onesti © felici. 


Ho voluto lasciare la descrizione delle feste 
per l'inaugurazione del regno di Guglielmina 
ai giornali quotidiani che ve ne hanno narra 
la cronaca particolareggiata, un po' lunghe pi 
noi, ma misurate per loro, poichè la kermesse 
stessa al terzo giorno incanto si arresta pur 
continuando le cerimonie della Corte e lo ceri- 
monie pubbliche. Noi non immaginiamo di x 
far manovrare una folla enorme che ha sgom- 
brato la piazza del Palazzo Reale per lo sfilare 
delle truppe e del corteo, o che è riammessa poi 
ad occupare la piazza 6 spingersi fin sotto al 
balcone della Regina per acclamarla, Ho potuto 
ammirare l'educazione civile di questo popolo 
che dalle sei grandi arterie che sboccano sulla 
Dam si avanza lentamente al di un 
solo che lo va arrestando pian piano, a gradi, 

| fino a tre passi dalla porta del ‘palazzo reale 
dove venti policemen girano di un colpo venti 


si 
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ILMINA D'OLANDA (istantanea di 
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La Maison de la Presse. 


randi cartelli innastati dove sta scritto ALr! 
È la folla si arresta e non procede po oltre! 
Andate a dire a una folla nostrana, di quaran- 
tamila acclamanti, di arrestarsi e andateglielo 
a dire... per iscritto | 

E così è che sorrido ora rivedendo il curioso 
dono ricevuto al mio arrivo ad Amsterdam dalla 
società di assicurazione sulla vita l'Océan. Essa 
ci ha regalato una polizza d'assicurazione, ole- 
gantissima, nella quale eravamo assicurati per 
ventimila fiorini in caso di disgrazia nelle feste; 
l’Océan ora certa che non ci sarebbe stato torto 
un capello fino al giorno diciassette, epoca in cui 
scadevano e le feste è la polizza, ma era più 
certa di questa réclame, che volentieri le faccio 
anche nella speranza di vedermi arrivare un’al. 
tra polizza di un centinaio di migliaia di fiorini 
per il giorno lontano in cui potrò, con la polizza 
ambita, chiudere serenamente magari tutti e due 
gli occhi. 


Un ticket d'assicurazione sulla vita certo lo 
regalerà il governo olandese a quei bravi guar- 
diani degli ippopotami e delle pantere nere del 
giardino zoologico di Amsterdam, uno dei più 
pericolosi e grandiosi del mondo; è in quell’im- 
menso serraglio di belve che il Municipio della 
Venezia del Nord ci ha riuniti in un banchetto 
pantagruelico, fra il ruggito dei leoni e lo squit. 
tire dei Kakutoa. Nella larga distesa delle men- 
se, l’altro aspetto della vita olandese: l’aristo- 
crazia dell’ intelligenza e del censo, anch’ essa 
entusiasta come il popolo, anch'essa felice di 
l’evento, vibrante ancora della solennità del giu- 
ramento della loro piocola Regina: “ il nostro re- 


gno sarà quello della | 


giustizia! , Îl rappresen- 
tante della città, il si- 
gnor Van Hall, fa vuo- 
tare Ja prima coppa di 
champagne al principi 
del banchetto, pro 
do alla Regina e poi alla 
stampa. Ricordò che fra 
i rappresentanti di essa 


tore come Bonfadini, il 
quale risponde in fran- 
cese con una frase fe- 
licemente italiana : nato 
nel paese dove l’orange 
fiorisce bevo al paese 
dove l’orange 8’ ingran- 
disce. 

Ma non è il solo Bon- 
fadini che come italiano 
è festeggiato; fra i miei 
vicini, di tavola si r 
corda il De Amicis con 
rispetto e si parla del 
suo libro sull’ Olanda, 
tradotto in olandese. 

Quante cose son pas 
sato da quel tempo! mi 
dice il direttore dei Ja- 
vori del porto, il signor 
van Ritthen: sono scor- 
si vent'anni e De Ami. 
cis potrebbe vedere co- 
me si son moltiplicate 
quelle palafitte al cui 

uardo egli si meravi- 
gliava come di una fo- 
resta intricata. Allora 
egli scrisse che aveva 
mo sempre paura che il 
mare ci sommergesse; 
ora questa paura è ban- 
dita: noi abbiamo costretto il mare a non at- 
tentare alla nostra tranquillità e alla prosperità 
del nostro paese, 


E infatti se l’autore dell'* Olanda ,, vi ritor- 
nasse forse non riconoscerebbe più la sua Am- 
sterdam ingrandita, che fa pensare a Venezia 
fiorente; sulle dighe ciclopiche vedrebbe la gran 
flotta mercantile arrivare sicura nell’Amstel e 
ersare negli enormi docks le mercanzie di 
Giava e di Sumatra; e rivedrebbe col commer- 
cio rifiorire l’arte, l’arte caratteristica dell'Olanda 
ai cui elementi decorativi il paese si attacca 
sempre più, sviluppandoli, applicandoli nobi 
mente e moltiplicandoli come un nuovo Rina- 
scimento : l'Art nouveau olandese. Rimpiangerà 
forse di non aver potuto vedere un simile r 
fiorimento artistico in Italia com’egli l’ha desi- 
derato. 

Noi in arte © in politica sappiamo ammirare, 
non sappiamo più creare; seguiamo appena il 


vecchio proverbio olandese che dice come il -{ 


gatto per amore del lardo sì contenti di lecc: 
re la candela. 


EpuarDO XIMENE 


eravi un accademico co- | 
me Claretie e un sena- | 


NOTTE IN ROMAGNA. 
L 


Romba l'ora di notte, a ondata a ondata, 
dalla torre vicina; e appare e spare 
coi raggi e l’ombre, a tratti, la mia amata 
città di ricordanze umili e care. 

Da stella a stella i cirri, in gregge ambrata, 
veleggian nel chiaror plenilunare; 
sull’erbe fresche un alito di fata 
ricama iridi e incanti in perle chiare. 


Lunge, fra i prati e gli orti, alla campagna 
un cane abbaia, gracidan le rane, 
trillano i grilli e un cuculo si lagna; 
ma dalle vie romite, a tante strane 
voci qua e là vanenti, si accompagna 
il canto e il pianto di passioni umane. 


IL 


E il canto, forse d'un adolescente 
che il male e il bene della vita ignora, 
trema nell'aria sì soavemente 
che a un tempo allieta il cuore e l’addolora. 

Lo allieta il gaio modular, fremente 
di gioventù dall'ùgola canora; 

e l’addolora la pietà dolente 
che, nella poesia, dai buoni implora. 


quanta dovizia di letificanti 
malinconie, in quest'ora di riposo, 
recano i suoni trepidi, vaganti ! 

Già turba lo fanciulle un timoroso 
desìo d’amplessi, e sfatte nei sembianti 
nel cantore ognun d’esse ama uno sposo, 


UL 


Ma il pianto, un pianto di lagrime mute, 

geme nel vano di socchiuse porte, 

ove soglion le vergini perdute 

pregar gli amanti di nozze o di morte !. 
Quante parole timide e involute, 

quante pupille in un bàratro assorte ; 

e quanto strazio di faccie sparute, 

@ quante inconscie vittime alla sorte! 


Canta, o ingenuo garzon, là, per la strada, 
quella romanza di sangue e d'orrore 
che a tante febbri è come una rugiada. 

E fa che il pianto estingua il folle ardore 
d'ogni vergine ignara, e la persuada 
che il delirio dei sensi non è amore. 

IV. 

“ Achille è in chiesa con la fidanzata 
cui prossimo lusinga il dì nuziale; 
nvaghita giovane, prostrata, 
innalza alla Madonna un pio ideale. 

Ma Rita, già da lui sedotta, è entrata 
anch'essa, © spia l’ingannator brutale: 
sprazza dagli occhi un'ira forsennata 
e dalle mani un guizzo, di pugnale. 


‘Tutto, per queste tre misere vite, 
s'inabissa nel nulla; come il sangue 
che a fiotti sgorga via dalle ferite. 

Su quel corpo riverso d'uomo esangue 
s'interrogan le due donne tradite, 
e mentre luna esulta l'altra langue , *. 


V. 


To, dal balcone aperto, ascolto e penso 
la fosca storia che la strofa esprimo, 
e un'eco ingrata di quel duolo intenso 
l’anima, incline alla virtà, mi opprime. 

Oh, di mia terra, tu, spirito immenso 
di generosi impulsi; o tu, sublime 
palpito d’arte, onde ]' Idea dal senso 
impuro i suoi miraggi alti redime: 


speranze 


per un poema di baci e sorrisi 
che sia preludio a imperiture danze. 


Luglio, 1898. 


Gior pa. Luoo. 

1 È nelle costumanze dei fidanzati, tuttora în uso pres 
sochè în ogni terra di Romagna, l’intrattenersi sulla so- 
glia della porta di strada per comunicarsi le Joro confi- 
denze più segrete, 

8 Il sonetto parafrasa una canzonetta popolare sopra 
un delitto d'amore avvenuto in Villanova, frazione di Ba- 
gnacavallo. 
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ALL'ESPOSIZIONE 


L’artistica Venezia ha voluto ancora una 
volta affermare la tradizionale sua fama 
mandando all’ Esposizione nazionale una 
delle migliori rappresentanze dell’ arte sua 
squisita con la mostra di mobili artistici 
della fabbrica Giuseppe Rossi e Figli. Èì con- 
solante il vedere che abbiamo ancora in Ita- 
lia un'arte nostra, e che si cerca di farla 
trionfare sugli stili inglese e francese che in 
questi ultimi tempi invasero il campo arti- 
stico, per quella sciocca ammirazione che 
noi italiani professiamo a tutto ciò che 
viene da oltr’alpe, spesso inferiore ai nostri 
prodotti; la mostra del Rossi, dove la seul: 
tura e gli intarsi di rara maestria sono ri- 
produzione prettamente veneziana dei gran- 
di secoli passati, può dirsi unica nel non am. 
mettere arte forestiera. Primeggiano in que- 
sta mostra le sculture in legno piuttosto che 
l’ebanisteria, ed ho osservato, fra l’altro, uno 
stipo di stile veneziano del 700 di squisita 
fattura, una credenziera ed un pannello di 
stile lombardo scolpiti dall’ Antonio Rossi, 
una caminiera con alzata di stile rinasci- 
mento, come ho ammirato i disegni di una 
camera nuziale eseguita recentemente per 
ordinazione dei conti Foscari e Wildmann 
di Venezia, e quelli del mobiglio destinato 
al castello del barone di Cammaille a Lan- 
difer. Non è la prima volta che la Francia 
apprezza e s' inchina all'arte nostra, e ne 
fanno fede i lavori nei castelli della Loira, 
per i quali Francesco I ed Enrico II chia 
marono artefici italiani, e lo decorazioni del 


castello di Versailles fatte eseguire al Caffieri da Enrico IV. Per opera 
della casa Rossi, che da oltre dieci anni, a San Francesco di California, 
ha aperto un'azienda, pure nella lontana America si ammira l’arte ve- 
ed il miliardario americano Gordon Bennett ha acquistato 1” 

a, fregio ammirevole per finezza 


SE 


tistico fregio rappresentante la cacc 


di lavoro, novità di disegno, verità di atteggiamenti. Le esposizioni in- 
ternazionali estere hanno assegnato medaglie d’oro e diplomi d'onore ai 


LA VITTORIA DI OMDURMAN 


e il liberatore dei missionarii italiani nel Sudan. 


Kartum conquistata! È uno dei più importanti avve» 
nimenti del nostro secolo. Kartum è alla fine nelle mani 
degli Inglesi, che non se la lascieranno sfuggire. Così è com- 
piuto il programma della spedizione anglo-egiziana decisa 
nel 1894. Nel primo anno, gli anglo-ogiziani arrivarono 
a Wady-Halfa. L'anno dopo, erano a Dongola, di cui s°im- 
possessarono dopo aver vinto le prime resistenze dei Der- 
visci. Il terzo anno si spinsero fino a Berber, e sull'Atbara 
impegnarono battaglia coi mahadisti, che furono sconfitti. 
La spedizione, costeggiando sempre il Nilo e prolungando 
la ferrovia sut territorio conquistato, sì spinse fin sotto 
Omdurman, donde mosse poi all'assalto e alla conquista 
di Kartum, la metropoli del Sudan fondata nel 1827 presso 
la confluenza del Nilo Bianco col Nilo Azzurro ad un'al- 
titudine di 442 metri. 

La presa di Kartum è avvenuta în seguito alla batta- 
glia di Omdurman, che fu sanguinosissima. La città d'Om- 
durman è vastissima: è posta sulla riva sinistra del Nilo, 
e forma una specie di triangolo isoscele, la base del quale 
è rivolta verso l'accampamento inglese. I Jati misurano 
circa sei miglia di lunghezza, e la base tre miglia. Tutta 
questa distesa è coperta di costruzioni; la parte interna 
è circondata da mura e bastioni. Sulla riva del Nilo, s'erge 
un forte. Altri quindici forti difendono la città. Nell'im- 
minenza della guerra, i Dervisci costruirono grandi opere 
di difesa in terra. 

All'alba di venerdì, 2 settembre corr., le pattuglie di 
cavalleria egiziana mandate verso Omdurman segnalarono 
l'esercito nemico che si avanzava în linea di battaglia 

sovra un'estensio. 
ne di tre 0 qui 
tro miglia, solle- 
indo uno spaven- 
tevole fragore. 
forze del califfo po. 
tevano valutarsi a 
50 000 uomini. Le 
grida di Allah! 
echeggiavano di 
balza in balza, ap- 
pressandosi 
| pre più. Un mai 
| di bandiere si agi- 


sem- 


tava 
le armi. 
stanza, 
Gli 
califfo; 
metri circa dal quadrato, formato dalle’ truppe inglesi. E 
cadde sui Dervisci una grandine fitta 
dalle mitragliatrici Maxim, dai cannoni, 


miglio circa di di- 
rtiglieria anglo-egiziana aperse il fuoco. 

effetti delle nell'esercito del 

ma esso aSo 


Quando il nemico fu ad un 


bombe eran terribili 
continuava ad avanzarsi, fino a 


allora più che m 
fitta di proîetti 
dalla fucileria, tantochè l'ala sinistra dell'esercito del ca- 
liffo cominciò a piegare. L'ala destra, invece, continuò ad 

e soltanto più tardi fu respinta. Riaggruppan- 
dosi più e più volte, i mahadisti ritornavano disperata 
mente all'attacco, ma sempre per essere ributtati indietro, 
nella massima confusione. Benchè si potessero vedere gli 
emiri che cercavano di ricollegare i gruppi sbandati in- 
califfo, e benchè le ban- 
ro fanatismo, scorressero 
ritirarsi verso le alture. 


torno allo stendardo nero del 
diere verdi, che parlavano al 
le file, È Dervisci finirono per 
Allora l'esercito anglo-egiziano mosse all'attacco, e i Der- 
visci furono interamente sconfitti, inseguiti e dispersi nel 
deserto. Il califfo fuggì. 

ll comandante generale della spedizione era il generale 
Wolseley, del quale abbiamo dato altra volta 
biografici e il ritratto ; ma il direttore delle operazioni, 
colui che guidò l'esercito anglo-egiziano nella battaglia 
di Omdurman è sir Oratio Herbert Kitchener, chia» 
mato dagli inglesi il * vendicatore di Gordon, e “the 
sìrdar of the Egyptian Army, perchè comanda in nome- 

itto; ed è l'arbitro oggi dei destini dell'Egitto. ln 
fatti, l'Inghilterra si è preso il Sudan in nome dell'E- 
gitto!... Se la bandiera anglo-egiziana sventola oggi vit: 
trice su Kartum, il merito va priucipalmente a Kitchener, 
il quale aveva giurato di vendicare a tutt’i costi Gordon, 
il valoroso generale morto il 26 gennaio 1885 a Kar- 
tum. Egli con paziente, salda preparazione ‘organizzò la 
vittoria. Ora Kitchener pensa a fortificare bene la posi- 
zione conquistata; e ciò con tanta maggior cura, se, 
come tutto fa credere, nell’anno prossimo, s'intenda di 
occupare îl rimanente territorio sul quale l'Egitto, in- 
nanzi alla prima insurrezione del 1884, stendeva il molle 
suo dominio. 

Ad Omdarinan vennero liberati da Kitchener alcuni 
missionari! Italiani, fatti prigionieri dei Dervisel: Suor 
Teresa (Teresa Grigolini veronese) è fra essi. Altamente 
drammatica e commovente è la storia dei martirii sop- 
portati negli ultimi quindici anni dai missionari del Su- 
dan, quasi tutti italiani, i quali si erano proposti di 
portare la civiltà cristiana nell'Africa centrale. Essi ave 


i cenni 


nel piano, e intorno a ogni bandiera lampeggiavan | vano appena comi 


| altro artista 


signori Rossi, che, pieni d' intelligenza © d'attività, hanno saputo dare 
uno straordinario sviluppo alla loro Casa, e tengono alta la bandiera 
nazionale lavorando al perfezionar 
che è una gloria della nostra cara patria. 


ito ed al trionfo dell'arte veneziana, 


E. Mixxpet DI VILLAREAL. 


lato a fondare le prime chiese e le 
prime scuole quando, sopravvenuta l' 
e fatti prigionieri, una parte morirono di stenti e di se- 
vizie, altri camparono miseramente — i sacerdoti adat- 
tandosi al più umili mestieri, le suore facendo lo serve 
di alcuni mercanti greci prigionieri essi pure — finchè, 
eccettuate poche fughe fortunate, -— che l'ILLusrazione 
Iratiana a suo tempo ha raccontato — dopo lunghi 
anni venne la morte o la liberazione per mano del va» 
loroso debellatore di K Kitchener. 


vasione mabadista 


naestro nell'Acqua 


NECROLOGIO. Feliciano Rops fu w 
forte. Nacque nel 1833 a Namur (Belgio); esordì con le cari- 
cature, poi si diede alla litografia, ed alcune sue c 
ni divennero celebri ; infine divenne un acquafortista di prì- 
mo ordine, sotto Îl patronato della contessa di Fiandra, Nel 


posizio- 


"14 si stabilì a Parigi, ed acquistò una vera celebrità fra gli 
atori, non presso il grave pubblico, perchè i soggetti di 
predilezione erano quasi sempre stravaganti, e spesso 
sensuali, per non dire osceni. Fu l’illustratore di Baude 
laire, di Peladan, ecc. M. a Essonnes il 23 agosto. — Un 
imbolico e decadente, Stefano Mallarme, poeta 
uso come capo dei così detti decadenti, m. il 9 settembre 
ad Avon, in età di 56 anni. Era anche professore d'inglese. 


PAPATATAPAPATAPAPATATAtATA tarata tarata tata TATE 


La LIBRERIA INTERNAZIONALE F.lli TREVES di Roma è 
stata incaricata dell'esclusiva vendita di tutte le pubblica» 
ziori del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercic 


iii sccii da abito llatrzs edera 
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I, SirpAr Herbert KITCHENER, VINCITORE DELLA BATTAGLIA DI OMDURMAN. 
(Fotografia Giuntini, del Cairo.) 
[ 


TONI EN gn 
e cda ci n 


Amsterdam. — Decorazione della “ Borsa , 


FESTE PER L'INAUGURAZIONE DEL REGNO DI GUGLIELMINA D'OLANDA (istantanee di E.X.), | 


PANORAMA 


La colonna onoraria di Giuliano l'apostata. 


Chi vuol prendere il no che conduce ad Angora deve trovarsi di 
buon mattino sul ponte di Carakeni e imbarcarsi su un vaporetto che fa 
il trasporto dei viaggiatori fino ad Haidar Pascià stazione principale della 
ferrovia che è sulla riva asiatica, 

In mezz'ora di viaggio circa si arriva sulla costa asiatica 6 il vapo- 
rino accosta proprio vicino alla stazione ferrovi la Compagnia del 
Chemin de Fer Oriental d'Anatolie, l'esercizio della quale è concesso per 
99 anni alla Deutsche Bank di Berlino. Il n ferroviario costrutto 
in Germar issai bello e molto ben tenuto, cosa rarissima in Tur- 
chia. Prendo posto in un vagone e trovo già a posto due armeni che 
senza punto preoccuparsi e con Ja massima indifferenza si tolgono 1 
scarpe e con la miglior grazia del mondo si accarezzano tranquillamente 


DA COSTANTINOPOLI AD ANGORA, 
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MONGERI. 


note di viaggio di G. 


DI ANGORA 


i piedi aspettando l'ora della partenza. Dopo pochi minuti di attesa il 
treno si mette in moto 6 mi si offre agli occhi Cadikeui, Moda, Calamisc 
con tutte le loro graziose ville sparse senz'ordine alcuno e circondate 
da ampi dini; il paesaggio è ivi assai bello e tutto il percorso fino 
a Eski Si di Mar 

mara e dall'altra sono sparsi ubertosi pascoli e campi vasti coltivati a 
vigna; a Ismidt trovo una quantità di cavalli requisiti dal Governo € 
che aspettano il treno speciale che deve condurli a Costantinopoli. Alle 9 
di sera arrivo a E 
la ferrovia, per tema forse di smarrir la strada, non viaggia che di giorno. 
Prendo alloggio nell'albergo che si trova dirimpetto alla stazione, che 
mi sembra abbastanza pulito; in ogni modo, lo confesso, mi decido a 
malincuore a cacciarmi sotto le coltri 6 ciù tema di certi pa 
abbondantissimi in Turchia, mattina alle 6 vengono a svegliarmi, e 
alle 7 il treno parte per Angora, 


è piacevolissimo. Da una parte si costeggia il 


ki Sceir e sono costretto a passarvi la notte, giacchè 


egiti 


Porta dell'antico tempio di Augusto. 
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Mura del Castello. 


ll percorso fino ad Angora è di una monotonia senza par 
la linea costeggia vaste paludi in cui vivono numerosi 
soiami di cicogne, anitre selvatiche, aironi 6 uccelli acqua- 
tici d'ogni sorta. Le febbri di malaria devono produrre 
vittime numerose. Incontro paeselli armeni in prossimità 
della linea interamente deserti e i cui abitanti furon di- 
strutti dalla malaria. A_ pochi chilometri da Angora ces- 
sano le paludi e cominciano quelle estese praterie in cui 
vivono in libertà le capre mohair dal pelo lungo, candi- 
dissimo, ondulato, di una rara bellezza, Dopo una lun- 
ghissima curva della ferrovia mi si offre finalmente agli 
occhi Angora, la città dei gatti e delle capre, disposta in 
anfiteatro su una collinetta alta circa un centinajo)di metri 
dal livello della stazione; essu, come tutte le città di pro- 
vincia turche, è un ammasso di casupole in legno addos- 
sate l'una sull'altra, e quella linea ondulata e incerta è 


Statua greco-romana, 


rotta ogni tanto dalle torri e dalle mura del castello 
che ivi esisteva; in ogni modo però, per la sua posi- 
zione eminentemente pittoresca, si presenta assai bene 
al viaggiatore. Le strade sono tutte strette e sudicie e 
d'un aspetto malinconico per il colore scuro delle cas 
tutte costrutte con formelle di fango frammisto a pa- 
glia e semplicemente seccate al sole. Percorrendo la 
strada principale che conduce al bazar, s'incontrano 
persone d'ogni genere: circassi avvolti nel loro man- 
tello stretto alla vita; armeni che si riconoscono 
bito al loro tipo; tartari che vengono dalla Russia 


sia. 


tica; pastori e agriéoltori dei dintorni coperti interamente 


del loro ampio kupenek; ufficiali, soldati, preti di ogni 
religione; file numerose di cammelli che portano al mer- 
cato il grano; cavalieri arabi che traversano quelle strade 
al galoppo a rischio di ammazzare cavalli,, passanti e 
sè stessi, e ciò con la massima indifferenza, È tutta una 
ridda fantastica di colori, di note bizzarre, che si fon- 
dono, una nell'altra e presentano uno spettacolo stra- 
nissimo che si guarda sbalorditi e storditi. In quei paesi 
la civiltà europea non è ancora arrivata che per siria 
per cui l’ Oriente vero, reale, come lo desideriamo nci 
europei, è conservato nella sua perfetta integrità. 

La città di Angora, che oggi si presenta meschina e 
povera, ebbe nella storia un passato glorioso, e le nu 
Merose vestigia sparse dappertutto chiaramente lo di. 
mostrano. Numerose sono le leggende intorno all'origine 
di Angora od Ancira, nè starò qui a raccoglierle per non 
annojare i lettori. Dirò soltanto che i Latini vi rima- 
sero diciott’ anni, edificando parecchie chiese e riparando 
il castello. Il Sultano Murad I se ne impadronì l’anno 1362 
per breve tempo la sorte della battaglia di Cibuk Abad 
la rese, nel 1402, ai Mongoli, ma Mohamed I la riprese 
tosto, e da allora fece sempre parte dell'Impero ottomano. 

Attualmente la popolazione è mista e în generale d’in- 


AVERMI EMMAZIIA LIA 


Frammenti greci incastrati nella fronte della casa dell'Incastrada. 


dole molto buona, il maggior contingente di essa è fornito dai Turchi propriamente 
detti, dagli Albanesi e dai Circassi; vi sono pure parecchie altre razze, tra cui esi- 
stono ancora gli antichi Galati che sono gl’indigeni del paese. 

I Turchi per la maggior parte occupano cariche governative, gl’indigeni sono 
oltori, si dedicano all’ allevamento del bestiame ed esercitano piccole industrie 
locali. I Greci e gli Armeni, sparsi un po' dappertutto, fanno i trafficanti è i bi 
chieri. Tutti indistintamente parlano il turco e la maggior parte dei Greci non 
conosce neppure la propria lingua. Al tempo dei massacri, Angora fu una delle 
poche città dell’Anatolia in cui le persone furon rispettate, e ciò grazie all'energ 
del valì o forse meglio all'indole veramente pacifica della popolazione. 

Il giorno successivo al mio arrivo la città era tutta sossopra per la partenza dei 
redif, soldati che già avevan prestato servizio ed erano allora richiamati nuova 
mente per la guerra. Andai anch'io di buon mattino alla stazione e, dopo breve 
tesa, vidi arrivare lentamente dalla città una colonna di militari, non tutti in com- 
pleto arnese, preceduta da una rudimentale banda e da uno stuolo infinito di pa- 
renti ed amici. Invadono la stazione e vanno ad occupare i vagoni preparati per 
loro. Dopo che tutti han preso posto, un imam (prete) passa per ogni carrozzone 
e dà loro la mano da baciare che si portano anche rispettosamente alla fronte, indi 
rivoltosi verso Oriente principia una preghiera che tutti, uomini, donne e bambini, 
recitano col palmo della mano rivolto all'insù e che termina con un generale Amin, 
e una rapida spalmata delle mani sulla faccia. Benchè la scena sia commovente, 
quest’ ultimo atto mi provoca l'ilarità, che cerco però di reprimere per non avere 
guai. AI primo squillo della campana quelli che son padri si prendono i loro bam- 


agi 
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bini nel compartimento e li coprono di baci e 
di carezze, mentre dal di fuori la madre e la 
moglie piangono disperatamente e danno ogni 
tanto in escandescenze. 

Pochi minuti prima della partenza, il Val 
esce fuori della sala d'aspetto e la musica suona 
le poche battute che precedono sempre il Padi- 
scià ciok iascia — lunghi anni di vita al nostro 
sultano — e quelle migliaia di voci s'innalzano 
come una sola al cielo, mentre i graduati salu- 
tano portando la mano alla bocca, poi alla fronte. 
Allora della partenza le grida, le lamentazioni 
e gli urli diventano più assordanti che mai, le 
donne ayeagono e gli uomini uniscono pure i 
loro pianti al gridio generale; e il treno si mette 
lentamente in moto e scompare. 


Domenica, 25 aprile. 


Un holgi, guardia a cavallo della Regia, viene 
la mattina per tempo a prendermi a casa, ma 
mi dichiara che sarebbe prudente aver con noi 
qualche funzionario governativo, giacchè senza 
di lui si avrebbero delle difficoltà a penetrare 
nelle moschee. Si va insieme al konak e mi ri. 
volgo all’aiutante di campo del Valì che mette 
gentilmente a mia di; ione un ispettore di 
polizia. Comincio il mio giro dall’estremo della 
città e mi porto in un cimitero turco in pros- 
simità del tempio di Augusto, dove mi dicono 
esistere parecchie colonne infisse nel suolo. Ed 
infatti, trovo delle colonne di diverso diametro: 
esse sono disposte in fila su una linea rettissima 
di 250 m. circa e forse più. Oggi non ne riman- 
gono in piedi che 5. Ne trovo pure diverse che 
coprono tombe di armeni e turchi a mo’ di 
cippo. Procuro di ricostruire la pianta, ma non 
vi riesco, giacehè, salvo le colonne e vestigia 
di muri romani che si trovano all'estremità del 
cimitero, non riesco a scoprir altro; in ogni 
modo vengo via con la persuasione che ivi do- 
veva essere l'ippodromo, giacchè un edificio di 
una dimensione così estesa 6 che per di più si 
trova nella parte in piano della città, doveva 
servire a quello scopo; tanto più che l'iscrizione 
greca esistente nel tempio di Augusto enumera 
giuochi, corse e combattimenti. che furono dati 
all’epoca della consacrazione del tempio nell’an- 
fiteatro di Angora. Non riesco neppure a pre- 
cisare 1” po im pi; quale appar 
teneva ice motivo che trovo sparsi 
nel pla REA di i epoca senza 
traccia di trabeazione od-altra parte del 
monumento. È certo che iniziando scavi si fini 
rebbe a trovare dati sufficienti per ricostruire il 
monumento. nella sua perfetta integrità. Pur 
troppo ciò in Turchia resta un pio desiderio e 
la popolazione, a cominciare da quella altolocata 
ed ufficiale, dà l'esempio della distruzione aspor- 
tando e distruggendo giornalmente frammenti 
importantissimi. Chi voglia far degli scavi, se 
non è in possesso di un trad? imperiale, non può 
neanche portar sul luogo gli attrezzi necessari. 
E quand’anche il governo per corrispondere alla 
raccomandazione dell’ambasciatore conceda 1 
radè, c'è ancora il Vali a impedire con ogni 
mezzo legale gli scavi. Il che ha per effetto che 
al povero scienziato, disgustato di queste anghe- 
rie, e dopo spese ingenti somme, non resta che 
di alzare i tacchi e andarsene via. 

La gentilezza usata a mio ri; lo fu giustifi- 
cata dal fatto che espressi il solo desiderio di ve- 
dere, ma se avessi parlato di scavi sarei subito 
stato classificato nella categoria degli uomini pe- 
ricolosi ed importuni dai governanti e dal grosso 
della popolazione, 

Vicino al supposto anfiteatro, e sempre in pros. 
simità del Tempio di Augusto, trovo avanzi di 
muri romani larghissimi fino a 2.20 di spessore, 
e scorgendo parte di una vòlta e un arco ribas: 
sato, chiedo alla mia guida se sa cosa siano 
quelle rovine, ed egli mi risponde dir ciok eski 
hamam, cioè un bagno antichissimo. Che siano 
le Terme? 

Fuori del cimitero o per meglio dire sul limite 
di esso incontro delle donne turche accoccolate 
per terra che scherzavano e grano tra 
loro. Dal loro contegno e dal loro vestiario men 
che corretto arguisco che devono essere donne di 
mal affare e la mia guida me Jo conferma: quelle 
disgraziate passano ore intere in quel luogo di 
dolore aspettando la fortuna. È uno spettacolo 
ripugnante. — Esco dal cimitero e m' avvio verso 
la piazza ove esiste la Colonna trionfale eretta, a 
quel che si crede, in onore di Giuliano l’apostata: 
essa è certamente dell’epoca bizantina e non 


porla iscrizione alcuna. Il fusto della colonna, 
formato con anelli sovrapposti l'uno sull’ altro, 
ia su un ampio basamento rialzato da terra. 


i dicono che in origine vi era in.cima una | 


statua che fu-poi distrutta: ora, al luogo della 
statua, havvi un nido di cicogne: anzi la.mia 
guida mi spiega un caso curiosissimo riguardo a 


Quai uccelli. Se per combinazione in assenza | 


lel maschio e della femmina s'introduce nel loro 
nido un uovo di gallina, la femmina, al suo ri- 
torno, non si siede più per covare, è il maschio 
se ne va in giro per la campagna e raccogì 

quante cicogne può. trovare néi dintorni, le con- 
duce al suo nido e fa loro constatare come la sua 
femmina abbia fatto un uovo diverso dagli altri. 
Questo essendo prova d’infedeltà, il maschio, per 
primo, le dà una buona beccata, mentre le altre 
cicogne battono fortemente il becco @ fanno un 


gran schiamazzo. Poi, una alla volta, s'avvicinano | 


@ infliggono il loro castigo alla povera femmina 
finchè cade uccisa nel suo nido. Lascio la colonna 
di Giuliano e ritorno al konak per vedere una 

tua che l’ ispettore della polizia mi dice bellis- 


Statua romana. 


sima, E difatti è proprio bella; ma è gran pec- 
cato che in Turchia bisogna accontentarsi di am- 
mirare i corpi e non mai Je teste, giacchè tutte 
le statue appena scoperte sono subito decapitate, 
e ciò in omaggio alla loro religione, Essa è in 
atto di sedere, è nuda fino all'ombellico col resto 
del corpo avvolto in una toga che si ripiega in 
mezzo alle gambe, è calzata col coturno, man- 
cano la testa e le mani; la statua è modellata 
con assai garbo, le proporzioni del corpo sono ri- 
spettato © le pieghe sono rese anche con una 
certa sobrietà di mezzi, in complesso un bel 
lavoro. 
G. MONxGERI 


RACCONTI E NOVELLE 


L’'AGNELLO. 


Bice! 

Niveo bioccolo, Je quattro zampe legate in maz- 
zetto, raccolto nel cesto dal giaciglio di erba 
ancor fresca, quando a quando l’agnellino alzava 
il eapo, che subito gli ricadeva come in un ab- 
bandono o in un esaurimento di disperazione. 
Allora sui miti occhi cristiani cadevano le pal- 
pebre; poi, ecco: languido languido lo sguardo 
sembrava cercar di nuovo la landa troppo presto 

rduta e di nuovo spegnersi a quel fervore di 
luce, mentre dalla gola riarsa e dal petto ansioso 
tornava l’ invocazione della perduta madre: 

E prorompeva il chiasso della musica; rom- 
bava, negli intervalli, il susurrìo delle voci, lo 
scalpicclo della folla, 
tutto saluti, richiami, risa, sorrisi. 

Tranquillo, il professore Riccardo Biscagli en. 
trò nella sala. 

Quando, avvicinandosi là dove suscitavano 
ammirazione i doni in mostra per la lotteria, udì 
pervenire dal cesto la voce di duolo, egli tese 
Îl capo. 

Oh come soavi quei due occhi cilestri che sem- 
bravan cercare due occhi fraterni! Come sembrò 


fruscìo delle vesti; e per | 


| Jpitante il petto chiuso nella veste candida al- 
rehè ella ebbe scorta la bestiola che soffriva! 
| . Alzata una mano, quasi a indicare ed accu- 
| sure Ja tortura delle quattro zampe strette nel 
Ì vincolo di seta, la fanciulla rispose al doloroso 
| bàee: — Poverino! 
| Sì: povero Biscagli! Era in lui, professore, 
una dualità di poeta e di uomo serio. Sconsolato 
| Tartarin, perchè le sue cacce si limitavanò a 
raccogliere spropositi nei compiti dei discepoli, 
nè piu gloriosa conquista poteva vantare in un 
| mese che quella dello stipendio puntualmente 
| riscosso al ventisette, troppo sj egli pie- 
gava il suo Sancio Panza al suo Don Chisciotte, 
e alla poesia che gli urgeva nell'animo, fra il tu- 
multuare delle visioni, troppe sue parole si com- 
ponevano in istrofe, troppi aggettivi gli s' alli- 
neavano nei periodi, Gli editori non credono più 
nei poeti. Così, se quella sera, entrato là dentro 
come un uomo modesto e tranquillo che solo 
sperava di compensare con una vincita alla lot- 
teria la spesa dell'ingresso alla festa di benefi- 
cenza, non s' aspettava spettacolo che ne ecci- 
| tasse Îì per lì tutta la poetica passione, sùbito 
nondimeno a quello spettacolo inatteso il Bi- 
scagli si commosse, 

— Poverino! Vedi, mamma, com'è carino, 
com'è bellino ? —; e poichè anche la madre disse: 
— Povera bestiola! —, fu manifesta un’affinità 

di sentire tra l'animo materno e il figliale e fu 
| certo per Biscagli che.chi meritasse la pietà della 

figlia, quegli meriterebbe pr la pietà della madre, 
| — Hetrazione! — gridarono a-un tratto. — 
| Estrazione! 
| AI che seguì maggior ressa di gente. Più 

pronte le signore s'affollavano intorno al palco 
| donde era venuta la voce e dove un signore 
| scampanellava per'annuncio ai più lontani. 
| Estrazione! 
| Già si cominciava. 
| — Numero,...: cinquantotto ! 

Il Biscagli chinò lo sguardo sul suo biglietto e 
non si meravigliò di non aver egli il numero è 
di udire un altro gridare lo! — Era stato 
vinto un magnifico vaso d’argento. 

Numero... quatto: 

Come ? Che ?... Quattord L'aveva lui, il 
professore Riccardo Biscagli, il quattordici! 

— L'ho io! 


i) E s'avanzò, rosso in viso, coraggiosamente. 


L'agnello! 

— Un agnello! — esclamarono i prossimi al 
banco. 

Ma a questo Biscagli salì e quindi discese pal- 
lido come chi ascendo al patibolo. 

— Bravo! — disse più forte un amico a ve- 
derlo col cesto nelle mani. 

Fu quel bravo, venutogli da un uomo di spi- 
rito, che assumendo quasi il valore di una lode 
meritata per un’ardua prova rianimò l'eroe. In 
fatti di animo-ne aveva bisogno: ella era lì, 
dinanzi, 6 con lei l'amico intromessosi al gruppo: 
ed ella sorrideva, diceva con gli occhi: “ Perchè 
l'ha vinto lei e non io? , e “ Lei gli vorrà molto 
bene, è vero? ,, intanto che la mano senza guanto 
bella ripassava sul capo dell’agnellino, e gli occhi 
© la bocca del professore, che-pareva una balia 
col fantolino in braccio, non dicevan più nulla. 

Per fortuna l'amico fece di più: la presenta 
zione. 

— Il professore Biscagli; le signore Orocchi 

Disse la mamma: — La sorte le ha favorito l’in- 
| nocen 

E la figlia: — Îl candore... Quanto l'învidio! 
| quanto è bellina questa creatura! 


Ma cesto 6 agnello per poco non caddero di 
mano a Biscagli, tale fu l'urto che l’amico gli 
diede col gomito, a suggei idea. 

— Che vuoi fartene, tu? — aggiunse. Onde 
Biscagli. parlò: 

— Sé-la signorina mi permettesse... Ella po- 
trebbe averne maggior cura di me. Io non ho 

| moglie. 

E l'al ion hai nò erba, nè latte, nè 

OVile.. 

All’offerta, la figlia guardò la mamma; la mam- 
ma annuì; e il candore e l'innocenza, avvolti di 
nuove carezze, passarono da Riccardo Biscagli 
al soave dominio della signorina Irma Orocchi. 


Più e meglio che alla follia Riccardo Biscagli 
s'innamorò assennatamente, perchè era un amore 
| nato da un affetto non cieco: dall’ammirazione 


| 
| 
| 
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della bontà; perchè più che la bellezza aveva 
potuto sul suo cuore quella prima vista della 
signorina Irma nell’attitudine compassionevole. 
La bellezza è caduca; non Ja bontà, se spontanea; 
non la gentilezza, se sincora e nativa. Essere 
amato da tale donna forse non surebbe stato con- 
solazione ad ogni travaglio, ad ogni dolore, ad 
ogni fatica, a tutti i danni della vita? 

Ahimè! Riccardo Biscagli, per quell’eterno con- 
flitto che alimentava in stesso, viverebbe e 
orirebbe scapolo. Poeta, nòn avrebbe sposata 
mai una ricca, giudicando i quattrini solo mezzo 
di compera e vendita, e trista arma di prepo- 
tenza, e veleno alle più ingenue affezioni: uomo 
di senno, non avrebbe sposato mai una povera 
(la signorina Irma, così buona, non doveva esser 
ricca) se alla felicità son necessari almeno un 
cuore e una capanna; e una capanna egli non 


la possedeva. Ma amava. Ma aveva l'obbligo di 
una visita alle signore che avevano accolto il 
suo dono. 

Deliberò di adempiere a questo dover 
per accertarsi e mantenere con maggi 
cervello a posto, chiese a quel tale amic 
Crocchi non han mezzi, eh ? 

— Han qualche cosa. 

Fu il raggio che infrange il nuvolo; fu il fari 
nelle tenebre tempestose. Era possibile la conc 
liazione dell'idea col sentimento, dell'amore col 
senno, della poesia con la realtà! Irma possedeva 
un cuore — tanto cuore! — 6 possedeva non 
o poco più di quanto vale una capanna! È 
dunque poteva domandarne la mano! Bened 
l’agnellino! Dell'agnello Biscagli fece il paraninfo 
del suo amore, il compagno de' suoi sogni, il sim 
bolo del suo cuore. 


e solo 


Don Chisciotte e San rano d’ae- 
‘ordo mentre Tartarin saliva il Righi e mentre 
Riccardo Biscagli saliva quelle scale. 

Una. Due, Tre... Abitavano molto in alto, Je 
signore, e salendo crescevano iî palpiti, calava 
il sangue. Smorto, anelante, il professore si ar- 
restò all'ultimo pianerottolo, dove a una porta 
lesse il nome: Crocchi. 

Così smorto si sentiva, che non osò toccar su- 
bito il bottone del campanello. Prima si fregò 
le guance con le mani. Ma l’atto gli sembrò ri- 
dicolo; temè che qualcuno l'avesse visto; si 
volse... 

Dalla finestra della cucina, di 
squartato, l'agnello, 


‘ontro, pendeva, 
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no in lui E v'è tale sottile fascino d' 


‘gnate lame 


sua dil 
delicati che agli abbia composti 
mentali, vi sono visioni di 
posseggono la gra 
feliti inglesi; vi sono paesaggi 
montanini e scene lagunari trat- 
teggiati con rara morbidezza di 
vi è perfino una poesia 
dagli infausti eventi afri- 
efficace nella 
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nio dell'imperatrice 
d'Austria, commesso a Ginevra 

‘3,45 del 10 corr. (vedi Corriere) ha 
l'Europa di orrore e d'indigna- 
L'assassino ha confessato piena- 
delitto: anzi si è vantato di 

commesso denunziando sè stesso, 

gli agenti di polizia ai quali fu 

to, credevano ch'egli avesse col- 
l'imperatrice soltanto con un pugno. 
autorità cantonali di Ginevra hanno 
di rimediare alla mancanza di 

i precauzione invitando i cittadini ad 
imponente dimostrazione di 
iutto, durante la quale 30 000 cittadini 
autorità testa, sfilarono sotto 

le finestre dell’ Hotel Beau , nel 
l'Imperatrice spirò e dove la di lei 
fino alla sera del 14, cioè 
partì per Vienna, accom 
ti dell'Imperatore 


per andare a presentare il 13 ai rappre- 
sentanti dell' Imperatore le condoglianze 


le tombe imperiali. Molti sovrani d'Europa 
ai funerali dell’Imperatrice. 
Dall’ istruttoria del processo contro il 
Luccheni è risultato che esso nacque a Pa- 
rigì nel 1873 da Luigia Luccheni di Va- 
rano de’ Melegari (Parma) e da padre 
ignoto. Renitente alla leva del '93, si pre- 
sentò dopo quattro mesi al distretto di 
Parma e fu incorporato nel reggimento 
Monferrato, nel quale servì 
facendo anche la campagna 
julattiere. Poco tempo pri- 
ma del delitto abitava a Losanna, dove 
fece acquisto della lima triangolare della 
quale si servì per uccidere l'imperatrice. 
A Losanna sono stati fatti vari arresti di 
anarchici, già compagni abituali del Luc 
chenl. Le indagini.fatte dalla polizia di Lo- 
sanna non confermano finora l’esistenza di 
aléun complotto, affermata da alcuni 
giornali francesi ed inglesi. È certo però 
che nei centri anarchici di Londra e di 
Zarigo si era manifestata in questi ultimi 
tempi una insolita attività e le polizie dei 
principali Stati d'Europa stavano sull'av- 
viso. 
La pretesa nazionalità italiana del Luc- 
cheni — che potrebbe essere figlio d'un 


così attraente, 
gimo e competente nella Bibli 
dli Losan 
autore: 


— Le monde rentre. Le monde ést resitré, Quelqu'un qui 
le connait bien, c'est M. Carlo Placci, dont le dernier livre, 
Mondo mondano, est d'une notation si curicuse et d'une 
moralité si imprévue. M. Carlo Placci est un pur mondaln. 
Je erois méme, sans vouloir le ravaler d'aucune sorte, que, 
professionnellement parlant, il n'est que mondain. ll con- 
nalt cet art si difficile, dont personne ne donne lecon, de 
porter un habit et de traverser un salon. S'asseoir auprès 

opportun, s'en séparer è la mi- 
nute voulue, nider une jeune fille è servir une table de 
thé, prendre le diapason d'une ‘causerie cu la mesure d'un | 
esprit, tenir un propos, comme on tient un gant, c'est pour 
lui Jeu d’enfant. Aussi bien, le monde l'aime et le traite 
en enfant gàté. Les Anglaises en raffolent, les princesses 
sé l’arrachent, et, du haut en bas de la péninsule, M. Carlo 


1 Mondo mondano, di Canzo PLactt (Milano, P. 


d'une femme au moment 


GIUDIZII DELLA STAMPA 


CARLO PLAOOI e' il MONDO MONDANO.* 


L'ultimo libro di Carlo Placci, così originale, 
(ha trovato un ammiratore finis- 


na, che scrivo così del libro e del suo 


francese — ha servito di pretesto ad al- 
cune dimostrazioni contro gli ita- 
liani a Fiume ed a Lubiana, dove molti 
operai nostri fanno concorrenza a quelli 
del paese; ed a Trieste dove la plebaglia 
slovena non si è lasciata sfuggire 1° occ: 
sione d' insultare gli italia 

da prima colta alla sprovvi 

mostrato molta energia. Anche a Vienna 
si era manifestata qualche agitazione con 
tro gli italiani, ma è subito cessata senza 
alcuna conseguenza, € la stampa austriaca 
è stata unanime nel dichiarare che nes- 
suna responsabilità poteva pesare su d'una 
mazione per il delitto di un “ senza pa- 
tria. , Il governo italiano, appena giunta 
la notizia della morte dell’ Imperatrice, 
aveva ordinato che su tutti gli edificii 
pubblici, le navi, ecc, la bandiera nazioni 
abbrunata fosse lasata a mezz'asta in se- 
gno di lutto, ed il Re ha ordinato un 
lutto di corte di-20 giorni. 


Il ministro Canevaro è tornato a Roma 
la mattina del 13 ed ha subito avuto un 
colloquio di due ore con Pelloux. 1 due 

pi 

varle:questioni di politita 
delle quali si è poi occupato il 
de' ministri riunitosi nei due 
giorni seguenti. Non è vero che, oltre un 
battaglione del 49.° fanteria già ai ito 
4 Suda, si spediscano per ora nuove truppe 
‘a Candia. Il governo si è occupato intanto 
di varie questioni interne. Una circo 
lare del Pelloux ha invitato energica= 
mente le prefetture a non frapporre ri- 
tardi nel risolvere gli affari de' comuni. 
Un'altra circolare ha raccomandato a que- 
sti di non trascurare ogni modo per aver 
pronto qualche lavoro al quale metter 


mi 
‘cordo’ aul 
ester 


mano nel prossimo inverno, quando molti | L 


braccianti rimangono disoccupati. In un 


l'Eritrea, 11 bilancio della colo 
nia sarà di 7 milioni, con un esercito di 
8000 uomini, e parte della somma sarà 
impiegata nel migliorare è costruire strade 

fra Massaua © l'altipiano. 
11 to, re Umberto, accompagnato dal mi- 
passò 


poi andò alla prefettura ed al municipio 
dove ricevette senatori, diputati, le auto» 


rità ed i sindaci di a30 comuni della pro 
vincia ripartendo la sera stessa per To- 
rino. In questa città il 1a fu inaugurato 
il 3° congresso nazionale delle so- 
cietà economiche con un discorso del Bo- 


—” 


ca 


selli, al quale rispose il ministro Nasi, Ol- 
tre altri congressi riuniti in Torino, a 
ezia si è riunito il VI congre 
erprovinciale medico Lombardo 
Veneto: a Spoleto Il 2° congresso 
nitario Umbro, ton l'intervento del- 
l'on. Fortis. 

11 varo del Puglia, che doveva aver 
luogo a Taranto il 20 settembre, è stato 
rimandato a giorno da destinarsi a causa 
del lutto per l'Imperatrice. 


Le stragi di Candia commesse 
dai Turchi furono molto più orribili di 
quanto facessero credere le prime notizie. 
Si sono trovati molti altri cadaveri: le 
vittime non furono meno di Sco. Adesso 
la città è occupata da truppe inglesi e da 
distacca. i di altre nazioni, 

Gli auimiragli hanno esposto concorde» 
mente alle potenze la necessità di allon- 
tanare dall'isola le autorità, le truppe tur- 
che ed i bascibuzuk, di far cessare il re- 
gime provvisorio e di dare un 
governatore quale lo desiderano i can 
diotti. Nel tempo stesso hanno notificato 
alla assemblea cretese la ferma intenzione 
di mantenere l'ordine a qualunque costo: 
l'ammiraglio russo ha minacciato di bom. 
bardare Rethymo al primo accenno di di- 
sordine. 


SÌ annunzia una nuova nota russa 
alle potenze, invitandole ad una azione 
ergica collettiva per risolvere 
ione Candiotta. (E il disarmo?) 


ffare Dreyfus minaccia, non 
soltanto di far cadere il ministero Brisson, 
ma di provocare una crisi presidenziale. 

ituazione del ministero è molto pre- 
caria, poichè il generale Zurlinden, dopo 
avere accettato di sostituire il Cavaignac 
dimessosi perchè contrario alla revinione 
del processo, si è dichiarato egli: pure 
egualmente contrario. Si era detto che 
questo nuovo incidente terminerebbe con 
le dimissioni di Zurlisiden e la nomina di 
Brisson a ministro della guerra: ma ora 
si comprende perchè lo Zurlinden, con- 
trario alla revisione, abbia accettato di 
entrare in un ministero la cul maggio- 
ranza la vuole, Il presidente Faure è an 
ch'esso contrario: attende che gli si pre- 
senti l'occasione di dichiarario formal- 
mente, Questa. dichiarazione creerà una 
situazione fuova ed insostenibile, Dovrà 
cedere il ministero o il presidente Faure 
si dimetterà. perchè contrario alla revi- 


0| missioni di 


sione d'un processo, la cui illegalità fu 
probabilmente la causa principale delle di- 
ir Perier? 

latanto l'Estherazy ha profittato della 
parzialità usata verso di lui per prendere 
il volo: così farà probabilmente il du Paty 
de Clam collocato in riforma per revoca 
dall'impiego, non dal grado: mentre al te- 
nente colonnello Picquart si nega perfino 
la libertà provvisoria ! 

Si conferma, non ostante la smentita del 
governo francese, che il barone Munster, 
ambasciatore tedesco a Parigi, sia andato 
dal ministro degli esteri per dichiarargli 
nuovamente che sono documenti falai 
le pretese lettere dell'imperatore a Drey- 
fus, aggiungendo che se îl governo fran- 
cese intendesse valersene nella revisione 
del processo, egli domanderebbe i passa 
porti ed abbandonerebbe Parigi. 


Dopo avere approvato, fra grande tu- 
multo, che la discussione del protocollo 
della pace ni facesse a porte chiuse, le 
Camere spagnole fanno giungere al di 
fuori l'eco dei loro clamori. Le recrimina- 
zioni contro il ministero Sagasta sono 
riolentissime, ed.è opinione generale che, 
quando sia giunto a far approvare il pro- 
tocollo, il ministero debba dimettersi. Al- 
la Camera, Canalejas disse il 9 che il go- 
verno del Cervera, il quale chiedeva mu- 
nizioni ed istruzioni, rispose * Dio v'aiuti. 
Ai Senato, Alme che nella seduta 
del 7 aveva provocato un gran tumulto 
dicendo che a rmolti generali starebbe 
bene intorno al collo la carpa di seta 
che portano a tracolla, inveì nuovamente 
contro i generali per la loro condotta pri- 
e durante la guerra, Obbligato a non 
fare accuse genetiche ed a pronunziare 
nomi, indicò quali maggiori colpevoli, 
Blanco, Primo de Rivera, Weyler e Cer- 
vera. Ne seguì un tumulto indescrivibile 
Ciò non ostante, 
Camera avevano, approvato gid il proto- 
collo. In Catalogna è segnalata una agi- 
tazione autonomista. 
ne regina Guglielmina d'O- 

il 9 il suo ingresso al 
capitale del regno, dove oltre la pop 
zione festante era raccolta una folla enor- 
me di abitanti delle altre parti del regno, 
La regina fu accolta ed accompagnata da 
costanti ed entusiastiche acclamazioni. Non 
ostante l'enorme ressa, l'ordine si man- 
tenne perfetto, senza alcun 

Guglielmo ll è in Westfali 
un banchetto offertogli dalla 


icldente. 
dove, in 
provincia, 


parlò con molto calore contro i socia» 


e promise che sarà presentato al 
Reichstag un progetto di legge per pu 
nire con i lavori forzati i fomentatori di 
scioperi. Allo stesso pranzo, rispondendo 
ad un brindisi, l'imperatore manifestò la 
speranza di veder .riunite le energie di 
tutti i centri della vita industriale tede- 
ca; aggiunse che ciò non è possibile | 
la protezione della pace, la quale 
può garantirsi soltanto con un forte eser- 
cito sempre pronto. 

Queste parole: hanno dato luogo a molti 
commenti. 


==_ac 


Un fatto che potrebbe avere gravi con- 
seguenze internazionali è la occupa- 
zione di.Fashoda, sull'alto Nilo, da 
parte dei Francesi. Questa notizia fu con- 
fermata da un vapore giunto da Fashoda 
a Ondurman dopo la distruzione dell'eser- 
cito del Califa, La stampa inglese si mo- 
stra irritatissima per questo latto, 

Una delle prime conseguenze dell’ ac- 
cordo Anglo-tedesco sarà la cessione della 
baja di Delagoa, che il Portogallo || 
‘ all'Inghilterra per 99 anni Ì 
Per desiderio dell’inghilterra, Li Kung 
Chang è stato allontanato dal Tsung le 
Yamen consiglio superiore degli affari 
esteriori ma continua nelle sue fun- 
zioni di primo segretario di Stato. La sua 
disgrazia è soltanto apparente e la sua in- 
fivenza, contraria alla politica inglese, non 
è punto diminuita. 

La vertenza fra il Chill e l'Argen- 
tina che pareva si dovesse risolversi pa- | 

énte, è entrata nuovamente ln una 
fase acuta, ed in cambio di licenziare 3o co | 
uomini già sotto le armi, ll governo del 
Chi ne ha chiamati altri So 000. È scop- [| 
piata una rivolta alle Ca 
ed un corpo di 200 spagnoli è rim 
talmente distrutto. 
civile fra i partigiani del preside 
brera recentemente 
defunto suo. copipetitore Moi 
morti e feriti in un primo 


isole 


lel Guatemala 


rieletto e @ 


Un ponte sul fume San Lorenzo (Ca- 
nadà) è rovinato in parte trascinando un 
centinaio d’operai. 14 morti e 17 grave 
mente feriti, L'incendio della officina 
elettrica di Chevries, a Ginevra, ha pro- 
dotto un danno di parecchi milioni, avendo 
fatto cessare l'azione di un gran numero 
d'opifici privandoli della forza motrice. Un 
altro incendio ha distrutto comple 
tamente la città di New Westminter nel 
Canadà. 


15 settembre, 


et tous le 
cè mondaln pur sang n' 
dans cette Italie où 
dans un cadre piu 


Universelle 


nuit nolre, deri 


cette lu 
bitione bavi 


'ondoie dans la haute mer, 
Treves. L. 1). 
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réputé pour appartenir à toutes 
o 


monde est plus grandiose et placé 
lendide que partout ailleurs, se laisser 
$blouir par sa magie. On a beau dire, il 

monter l’escalier d'un palais de Bramante entre une haie 
de domestiques porteurs de flambeaux, et il est piquant 
de. ficureter au pied: d'une toile de Botticelli, avec une pa- 
triclenne dont Dante a conté les ancétres. M. Placci n'a 
pas cédé a ce mirage. Il a compris À quelles lols d'artifice, 
de convention et de fausseté obeissait toute société d'élé- 
gance, et cette intelligence toujours présente, très informée 
et souvent amère, donne À son livre une valeur supérieure 
à celle d’un simple recueil de nouvelles. * A_ travers la 
, le monde suit sa route indifferent et 
égolste comme un navire éternellement pavoisé. A bord, 
illumination splendide, les derniers perfectionnements élec- 
triques adaptés aux vieux candélabres de Venise, un joyeux 
orchestre de bal, un bullet paré de tous les do; 
re est une lumière qui se consume pour 
elle-meme, eclairant à pelne les vanités et les petites am- 

l et.les petits dépits. S 
brisent difficilement les ténébres.... Et le navire balance, 


listes de l'art de l'amusement, de la toilette et: de la.ro- 


fetes, À tout 
chose curieune, 
Il aurait pu, 


ta. 
atence. 


nant d'un 


st giorieux de 


de Dieu, 


projections 


portant les rares élus, spécia- 


pi 

fourmillent le: 
+ Ces paroles sont sévèrea, je crois cependant 
qu'elle» sont justes. E 


cisme malvelllant et qui connait 
spécial'et d'allleura tout exigu dont il parle, Non d'ailleurs 
que nous ayons alf'alre à un précheur è tout coup et à un 
empécheur de danser en rond; M. Placci ne tonne pas, ne 
moralise pas, mais il met si bien en 
e, les mobiles qui la 
groupent, la vacuité dont elle vit, sa pauvreté, sa vani 
son. mensonge, qu'il donne envie de prendre sa canne et d'al- 
iprégnés des parfums d'Atkin- 
son et de cigarettes ruases, l'air tonique et salubre de la mon- 
tagne. Il sat, par sa propre expérience, combien le monde 
est ennemi de tout sentiment véritable, qu'il raréfio l'e- 
sprit et le coeur, que jamais, en aucune minute de 1° hi- 
stoîre, il n'en est rien sorti. Et lui, choyé et faté par ce 
monde, il a le courage de le lui dire, (l'est très bien. 
Parmi ses nouvelles, fort habilement posée 
quelque-fois d'une manibre un peu hésitante, 
d'argento sont bien près d'étre une chose ravissante. Le 
cadre en est les somptucuses fates que donna Rome aux 
souveraina d'Italle, lors du vingtcinqui&me anniversaire 
de leur mariage. 


sermonne pas, ne 
relief les di 


Jer respirer loin des salon: 


caux de 


tout cas, elles sont précieuses 
homme qui n'eut 


uts de la socìété raffi 


, ve 
plaindre d'aucun ostra» 
si bien le milieu très 


traitéos 
les: Nozze 


OVA 
FINTURA RGI 


i d'argento, rame, 
piotabo,ece, lasola che 
doma i) primitivo ene» 
le coloro ni Capelli 


ve l'uso di que- 
tintura è dive- 
nuto ormal gener 
donato le altre 
cagzior parte pr 
di nitrato. Prezzo della 
Presi 


et 


le tafti smuno gi 
lap 
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